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Un altro gesto di buona volontà dolio RDV 

Hanoi decide di liberare 
3 piloti USA il 4 luglio 
Caèet Ltdfe esprime la sua « soddisfazione » a Parisi na continua a 
difendere a spada tratta i fantocci di Saifon - Nuove aspre accuse di 
novmtaduo deputati sudvietnamiti al primo ministro di Yan Tbieu 

Mossafgio di Nixon alla conferenza di Ginevra 

limitazione delle anni 
strategiche: forse a fine 

loglio colloqui USA-URSS 
GINEVRA. 3. 

Il presidente americano 
Nixon ha detto oggi, in un 
messaggio inviato alla confe­
renza del disarmo che ha 
riaperto i suoi lavori a Gi­
nevra. che gli Stati Uniti spe­
rano di poter iniziare collo­
qui sulla limitazione delle 
armi strategiche con l'Unio­
ne Sovietica « per il 31 lu­
glio o poco dopo ». 

«Quando questi colloqui ini-
zieraimo — è detto nel mes­
saggio di Nixon — e io spero 
che ciò avvenga quanto pri­
ma. dovranno per necessiti 
essere di carattere bilaterale 
tuttavia il governo america­
no è perfettamente conscio 
delle sue responsabilità ver­
so i suoi alleati e la comuni­
tà internazionale in gene­
rale ». 

Nel messaggio Nixon espri­
me anche la speranza di rag­
giungere un accordo con i 
sovietici per prevenire la 

corsa agli armamenti sul 
fondo dei mari. 

Riferendosi alle differenze 
tra Stati Uniti ed Unione So­
vietica negli schemi di trat­
tati finora presentati dai due 
paesi, Nixon afferma: « seb­
bene esistano differenze, non 
dovrebbe essere superiore 
alle nostre capacità trovare 
il sistema per raggiungere 
un accordo positivo in modo 
da dare sicurezza a tutte 
le nazioni >. 

Nixon ha quindi aggiunto: 
« Con la buona volontà, da 
ambedue le parti e una buo­
na misura di duro lavoro pos­
siamo raggiungere un accor­
do durante questa sessione 
della conferenza... ». « Il no­
stro scopo è quello di pre­
sentare un concreto progetto 
di controllo delle armi sul 
fondo dei mari alla Assem­
blea generale delle Nazioni 
Unite ». 

Conferenza dell'ambasciatore a Vienna 

Dichiarazioni romene 
sulla visita di Nixon 
Nulla è ancora stato stabilito circa un viaggio 
di Ceausescu a Mosca o di Breznev a Bucarest 

VIENNA. 3. 
La prossima visita di Nixon 

in Romania è stata pressoché 
l'unico tema trattato in una con 
ferenza stampa dell'ambascia­
tore romeno a Vienna, Ghoorghe 
Pela: la conferenza stampa era 
in programma da tempo, ma 
l'annuncio del viaggio del Pre­
sidente americano le ha confe­
rito ovviamente un interesse 
tutto particolare. 

L'ambasciatore ha dichiarato 
in sostanza che fra la visita di 
Nixon a Buca resi e i viaggi dt 
dirigenti sovietici in Romania o 
di dirigenti romeni nell'URSS 
non esiste alcun nesso. La vi­
sita di Nixon si svolgerà nel 
quadro e sulla base dei principi 
fondamentali della politica ro­
mena: indipendenza, sovranità 
nazionale, non ingerenza. Nel 
corso dei colloqui romeno-ame­
ricani saranno esaminate que­
stioni relative ai rapporti bila­
terali e si procederà a uno 
•cambio di vedute sulla situa­
zione intemazionale. L'amba­
sciatore Pele ha dichiarato di 
ritenere che la visita darà un 
contributo alla distensione e al­
la cooperazione internazionale. 

Insistenti sono state le do­
mande dei giornalisti circa i 
rapporti romeno sovietici, in re­
lazione alla visita di Nixon. 
Pele ha detto: nulla è ancora 
stato stabilito su una visita di 
Ceausescu a Mosca o di Brez­
nev a Bucarest: il nuovo trat­
tato di amicizia fra URSS e 
Romania sarà Armato entro que­
st'anno. ma la data e il luogo 
non sono ancora stati fissati. 
L'ambasciatore ha continuato 
affermando che fra URSS e Ro­
mania esiste un dovere di reci­
proca informazione, dovere che 

peraltro non è stabilito in nes­
sun accordo o trattato: fra 1 
due Paesi le relazioni sono 
molto buone: « Se si invita il 
capo di uno Stato o di un go­
verno straniero — ha aggiunto 
Pele — ciò è di competenza 
del governo che invita, in base 
al principio di sovranità nazio­
nale. Questa è la realtà > 

Rispondendo ad altre doman­
de l'ambasciatore ha dichiarato 
che al prossimo congresso del 
PC romeno sono stati invitati 
tutti i partiti comunisti e operai 
e anche partiti progressisti ohe 
siano solidali nella lotta contro 
l'imperialismo. 

Belgrado: non 
prevista una 

visita di Nixon 
BELGRADO. 3 

Il portavoce del ministero de­
gli esteri jugoslavo, Dragoljub 
Vujica. interrogato nel corso di 
una conferenza stampa sulla 
prossima visita in Romania del 
presidente degli Stati Uniti, ha 
dichiarato: « E' noto il nostro 
atteggiamento di principio se­
condo cui contatti e colloqui 
tra uomini non possono altro 
che contribuire alla compren 
sione, alla collaborazione ed alla 
pace nel mondo. Questa la nostra 
valuta7ione della visita del pre­
sidente Niron in Romania ». 
Egli ha aggiunto che. a quanto 
gli risulta, non è prevista per 
il momento una visita di Nixon 
in Jugoslavia. 

Notissimi 
avvocati 
arrestati 
ad Atene 

ATENE, 3 
I colonnelli hanno fatto in­

tervenire la pollala nella loro 
polemica con la magistratu­
ra par la destituzione Illega­
le del presidente del Consi­
glio di Stato: tre notissimi 
avvocati ateniesi e un giudi. 
ee del Consiglio di stato so­
no stati arrestati all'alba di 
questa mattina. 

Si tratta degli avvocati Gior-

Élo Mangakis. Teofilo Zukas, 
vanghelos Yvmopulos e del 

giudice Alexandre» Flores. 
Mangakis, che militava ne) 

partito di destra ERE, era sta­
to l'avvocato di fiducia del­
l'ex premier Kanellopulos ea 
aveva difeso numerosi impu­
tati nei processi inscenati dai 
tribunali militari dei colon-
natii. Fra gii altri aveva dife­
so Giovanni Leludas. Invitato 
» deporre davanti alla sotto-
commiasione per i diritti del­
l'uomo a Strasburgo, egli si 
era visto ritirare il passaporto 
al momento delta partensa al­
l'aeroporto di Atene, due setti­
mane fa. Zukas era stato l'av­
vocato di fiducia dai defunto 
m Primo ministro Giorgio 

Oggi steaao liangasUs e Zu-
kaa aono stati deportati In 

Muti villaggi monta-
Grecia settentrionale. 

» ape; 
•Mia 

Navi da guerra 
di Formosa 
attaccano 

un porto cinese 
TAIPEH. 3. 

Navi da guerra omo nazio­
naliste hanno fatto irruzione 
in una base navale della Cina 
popolare aprendo il fuoco 
contro battelli alla fonda co­
landone a picco due. Il gra­
ve atto di provocazione del­
la cricca di Ciang Kai Scek è 
stato rivelato dallo stesso mi­
nistero della Difesa di l'ormo-
sa. In un comunicato che de-
Unisce la provocazione « una 
normale operazione di guer­
riglia i» si precisa che « una 
flottiglia cinonazlonalista è 
penetrata nella notte di mer­
coledì nella foce del fiume 
Min ed ha aperto il fuoco 
contro le unità che si tro­
vavano in quel porto affon­
dando due navi trasporto di 
tonnellaggio imprecisato e 
rientrando indenni alla pro­
pria base ». 

Quasi alla stessa ora, vale 
a dire verso la mezzanotte, 
un'altra flottiglia cino-nazio-
nallsta apriva il fuoco contro 
una cannoniera della Cina po­
polare al largo dello stesso 
porto, sulla costa del Pukien, 
nello stretto di Formosa, af­
fondandola. 

Da parte di Pechino non si 
è avuta fino ad ora nessuna 
readone al grave atto di ag­
gressione. 

SAIGON. 3. 
La Repubblica Democratica 

del Vietnam ha deciso di li­
berare tre piloti americani ab­
battuti sul nord, in occasione 
della giornata dell'indipenden­
za degli Stati Uniti, che ri­
corre domani. L'annuncio dif­
fuso da radio Hanoi dice: 
< Conformemente alla politica 
ispirata a indulgenza e a sen­
so di umanità dèi governo del­
la Repubblica del Vietnam, in 
occasione della giornata del­
l'indipendenza del popolo ame­
ricano, la sezione politica del­
l'esercito popolare vietnamita 
ha deciso: 1) il rilascio di tre 
americani catturati nel Viet­
nam del Nord: 2) il permesso 
per gli americani catturati nel 
Vietnam del Nord di ricevere 
pacchi dono dalle loro fa­
miglie >. 

E' il primo rilascio di piloti 
catturati nel Nord dal 2 agosto 
dell'anno scorso, quando ven­
nero rilasciati altri tre piloti. 

Negli ambienti giornalistici 
americani di Saigon si rileva 
che questo evidente gesto di 
buona volontà da parte del 
Vietnam del Nord si agggiunge 
alla riduzione dell'attività mi­
litare delle forze armate di 
liberazione nel Vietnam del 
Sud. E si afferma che la cosa 
potrebbe avere un e significato 
politico ». Se è così, non sem­
bra tuttavia che da parte ame­
ricana vi sia stata una qual­
che reazione positiva. TI dele­
gato americano alle conversa­
zioni di Parigi. Cabot Lodge. 
ha da un lato affermato nel 
corso della seduta odierna del­
le quattro delegazioni che * se 
la notizia diffusa da Radio 
Hanoi è vera, esprimo tutta 
la mia soddisfazione anche a 
nome del governo degli Stati 
Uniti ». 

Ma. scendendo al concreto. 
ha nuovamente difeso a spada 
tratta il governo fantoccio di 
Saigon, sostenendo che la ri­
chiesta del GRP e della RDV 
perchè esso sia sostituito da un 
governo di paco disposto a 
trattare sul serio la fine del 
conflitto blocca qualsiasi pos­
sibilità di progresso. 

Cabot Lodge ha scelto male 
il momento per la difesa dei 
fantocci di Saigon, dato che 
nella capitale sud vietnamita il 
regime sta attraversando una 
delle sue crisi più acute. I 
92 deputati che ieri avevano 
scritto al presidente Van Thieu 
una lettera per reclamare la 
destituzione del primo mini­
stro Tran Van Huong sono 
infatti tornati oggi alla ca­
rica. con una conferenza stam­
pa che già di per sé costituisce 
una dura sfida al regime. 
f Tran Van Huong se ne deve 
andare — hanno detto ì de­
putati — per creare un'atmo­
sfera più propizia a qualcosa 
di nuovo ». 

A Parigi il ministro degli 
Esteri del fiRP, signora Ngu-
yen Thi Binh. ha accusato 
nel corso della seduta fili ame­
ricani di avere intensificato la 
aggressione nonostante la 
grancassa pubblicitaria battu­
ta sul ritiro di 25.000 soldati. 
e di inviare addirittura truppe 
nel Laos per combattere le for­
ze patriottiche laotiano. 

Proprio oggi, del resto, il co­
mando americano n Saigon ha 
rivelato che. nel corso della 
battaglia di Ren Hot. l'arti­
glieria e l'aviazione america­
ne hanno ripetutamente bom­
bardato il territorio della 
Cambogia. 

Nello ultime 24 ore le forze 
armate di liberazione hanno 
bombardato sei postazioni a-
mericano. e abbattuto due eli­
cotteri armati USA. I B 52 
hanno effettuato altri otto 
bombardamenti a tappeto su 
varie parti del paese. 

• • • 

WASHINGTON. 3. 
Il sonatore McGovern, che 

si è recentemente incontrato 
a Parigi cor. rappresentanti 
vietnamiti, ha ribadito oggi 
che por riportare la pace nel 
Vietnam è necessario che gli 
Stati Uniti ritirino le loro 
truppe e che tolgano il loro 
appoggio all'attuale regime 
collalxir.izionista, 

McGovern ha ribadito lo sue 
vedute in seguito ad un at­
tacco rivoltogli dal senatore 
Harrybyrd, che l'aveva ac­
cusato di avere agito contro 
l'interesse nazionale « incon­
trando il nemico in tempo di 
guerra ». McGovern ha rispo­
sto che i suoi incontri aveva­
no ottenuto il preventivo con­
senso del Dipartimento di Stato 
e dello stosso capo della dele­
gazione americana a Parigi. 
Cabot Lodge 

McGovern ha Insistito anche 
sulla necessità che venga 
abrogato l'ordine dato al co­
mandante del corpo di spedi­
zione americano, gen. Abrams, 
di applicare e la massima 
pressione sul nemico». 
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I l campagna Giancarlo Pajetta a cellaaule con il maggior generale Geafar Mohamod El Numeiri, 
presidente del Consiglio della rivoltolone del Sudan, durante lo reconte visita compiuta dal 
nostro direttore • KherHjm. 

Dinanzi al Parlamento di Strasburgo 

Intervento di Amendola 
sulla «crisi dell'Europa » 

I rappresentanti del PCI votano contro il documento finale - Clamorosi in­
cidenti durante la discussione sull'organizzazione del mercato del tabacco 

Discorso del presidente Helou 

Un nuovo rifiuto 
del Libano ai 

commando palestinesi 
BEIRUT. 3 

Il presidente libanese Charles 
Helou ha ribadito il suo rifiuto 
di accettare la presenza delle 
forze partigiane palestinesi sul 
territorio del Libano. Il gover­
no di Beirut — ha detto — « ap­
poggia l'azione dei fidahin in vi­
sta del recupero delle terre loro 
sottratte: ma i commando non 
devono disporre di basi in ter­
ritorio libanese per non esporre 
altri territori arabi all'occupa­
zione e per evitare qualsiasi pe­
ricolo per la nostra sicurezza 
e la nostra sovranità >. Va rile­
vato che da parte americana è 
stato esplicitamente chiesto al 
Libano di opporsi a qualsiasi 
attività della Resistenza palesti­

nese sul territorio libanese e in 
partenza da esso. Helou ha di­
chiarato di non credere a una 
soluzione pacifica del conflitto 
arabo-israeliano, e si è espres­
so per una vasta azione mirante 
a guadagnare l'opinione interna­
zionale alla causa araba e per 
raddoppiati coordinati sforzi dei 
governi « affinchè il nemico non 
ci colga impreparati come av­
venne nel 1967». 

Sul piano militare é da segna­
lare una sparatoria, protrattasi 
per mezz'ora, fra siriani e israe­
liani sulle alture di Golan. Se­
condo radio Damasco le batterie 
israeliane, che avevano aperto 
il fuoco, sono state chiotte al 
silenzio. 

Discorso 
di Husok 

oi giornalisti 
comunisti 

PRAGA. 3. 
Convocato dal Presidium 

del CO del PCC. si è 
svolto ieri a Praga l'atti­
vo dei giornalisti comunisti, 
presenti il segretario del par­
tito Husak, il vice segretario 
Strougal, Sadovskt e il re­
sponsabile della commissione 
ideologica del CC, Kempni. 
Un dispaccio dell'agenzia CTK 
informa che si è discusso del­
la attività dei mezzi di infor­
mazione di massa e del « con­
tenuto e della forma dell'at­
tività giornalistica, nonché dei 
modi per ripristinare i prin­
cipi di partito per poter aiu­
tare nella maniera più effica­
ce gii sforai dei partito e dei 
suoi dirigenti a tradurre In 
pratica le decisioni dei ple­
num di aprile e di maggio ». 

Al termine della riunione è 
stato votato un ordine del 
giorno in cui si esprime ap­
poggio alle decisioni prese in 
questi due plenum e si 
afferma che « non si accette­
rà mai che i mezzi di infor­
mazione vengano utilizzati per 
una critica globale di tutto 
il passato precedente aJ gen­
naio ». 

La riuntone era stata aper­
ta da una relazione del se­
gretario del PCC, Husak. « Nel­
l'ultimo anno e mezzo — egli 
ha detto tra l'altro — la no­
stra società si è ripetutamen­
te trovata sull'orlo di una si­
tuazione apertamente cata­
strofica. Parte dei giornalisti 
e dei mezzi di informazione 
ha contribuito a tutto que­
sto processo di disgregazio­
ne », Egli ha quindi invitato 
tutti i giornalisti comunisti 
ad usare la loro Influenza 
per evitare che si complichi 
ulteriormente una situazione 
già complicata. Husak si è 
detto convinto che tutti t cen­
tri di resistenza alla linea 
del partito verranno fra bre­
ve eliminati «non con la for­
ai, ma con mesa* politici ». 

Il segretario del PCC ha 
concluso affermando che oggi 
si tratta di « consolidare sia 
la politica interna che l'inte­
ro complesso settore del rap­
porti sociali nella economia 
che ai trova in una situazio­
ne non invidiabile, nonché i 
rapporti con l'estero, ripristi­
nando inmnaltutto normali 
«Iasioni fraterne e camerate-
aohe con l'URSS e gU altri 
stati socJatlsti». 

Il presidente 
siriono 

in visita 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3. 

E' arrivata stasera a Mosca 
una delegazione di stato e di 
partito della Repubblica Araba 
Siriana, guidata da Nureddin 
Atassi, capo dello Stato e se­
gretario del partito della Ri­
nascita Socialista Araba. Al­
l'aeroporto di Vnukovo gli ospi­
ti sono stati accolti da Breznev. 
Podgorni e Kossighin. I collo 
qui politici con le delegazioni 
al compioto inizieranno domani. 

Questa mattina i maggiori quo 
tidiani annunciavano con rilievo 
la visita imminente e pubblica­
vano una breve biografia di 
Atassi verso la cui opera poli­
tica venivano espressi i più ca­
lorosi apprezzamenti: egli lavo­
ra per l'estensione e il raffor­
zamento dei rapporti di amici­
zia e di collaborazione fra il 
suo paese. l'Urss e gli altri pae­
si socialisti; il suo governo rea­
lizza in Siria trasformazioni so­
ciali ed economiche progressi­
ste mentre in politica estera es­
so si attiene aa un orientamento 
anti imperialista e anti colonia­
lista. Nessun riferimento, nel 
comunicato ufficiale, alla futi 
/ione e alla politica della Siria 
nel quadro della crisi medio o 
nentale. Ma non vi e dubbio 
che gran parte delle trattative 
verterà proprio sui problemi 
del regolamento di tale crisi. 

NVI quadro di una generale ed 
esplicita solidarietà reciproca 
(proprio Ieri Atassi aveva con­
cesso una intervista alla radio 
del Cairo in cui sosteneva la du­
plice esigenza di rafforzare la 
unità araba e la collaborazione 
con i paesi socialisti e l'Urss 
in particolare^, è un fatto che 
nel corso degli ultimi anni non 
sempre le valutazioni politiche 
delle due parti hanno coinciso. 
Ciò è specialmente vero per 
l'ultimo periodo, caratterizzato 
da una costante e discreta ini­
ziativa sovietica nel quadro del 

1 l'ONU e a livello delle grandi 
potenze per concordare una pro­
cedura della risoluzione pacifi­
ca del conflitto nel Medio O-
riente. 

Un accordo pieno con la Si­
ria risulta oggi specialmente 
importante in quanto può in­
fluire in modo immediato sul­
l'esito dei colloqui in corso al-
l'ONU fra i grandi, ma anche 
per ragioni meno specifiche. 

• . r. 

SrRASBURGO.3 
I rappresentanti del PCI al 

parlamento europeo hanno vo­
tato contro il progetto di ri­
soluzione presentato ieri, al 
termine di un dibattito sulla 
crisi della CEE e sulla propo­
sta di « rilanciare » quest'ulti­
ma attraverso una conferenza 
di capi di Stato e di gover­
no. con la partecipazione del 
presidente della sua commis­
sione esecutiva. 

II voto contrario dei rap­
presentanti comunisti è sta­
to motivato dal compagno 
Amendola con il fatto che la 
impostazione data dai propo­
nenti alla loro analisi e alla 
loro iniziativa « non ricono­
sce la gravità della crisi, non 
ne rieerca le cause effettive 
e non è in grado, quindi, di 
identificare i mezzi per su­
perarla ». 

« L'assenza di una politica 
economica comune — ha pro­
seguito Amendola — non può 
attribuirsi al difettoso funzio­
namento della comunità. Vi 
sono cause pili profonde, che 
sono da ricercare nei profon­
di contrasti che dividono gli 
Stati nazionali e nei divergen­
ti interessi delle varie bor­
ghesie, che non accettano la 
integrazione economica, se 
non quando essa, come affer­
ma la proposta di risoluzio­
ne fed è questa l'unica fra­
se che approvo in questa pro­
posta > finisce col rivelarsi uti­
le soltanto al soddisfacimen­
to di gruppi potentemente or­
ganizzati e col tradursi tn un 
danno per le classi meno fa­
vorite della popolazione euro­
pea». 

L'integrazione va avanti, ha 
detto Amendola, solo quando 
esiste questo interesse dei 
gruppi più potenti, cioè del 
monopoli, e solo conforme­
mente ai loro interessi. La ve-
ra Europa deve invece preoc­
cuparsi delle classi meno fa­
vorite, deve essere l'Ktiropa 
dei popoli. 

Replicando all'on. Cantalu-
pò. che aveva sollevato la que­
stione dell'impianto nucleare 
anglo-tedesco-olandese e lo 
aveva posto come que<?ti>ne 
condizionante per l'adesio­
ne della Gran Bretagna. Amen­
dola ha osservato che « la que­
stione va posta anzitutto alla 
Germania occidentale, la cui 
iniziativa romoe la solidarie­
tà della comunità e va oltre 
gli aspetti economici, dato 
che l'uranio arricchito serve 
anche come huse per un ar­
mamento atomico ». 

Vivaci incidenti sono sorti 
oggi durante la discussione 
sull'organizzazione comune del 
mercato del tabacco, svoltasi 
in base ad una relazione della 
parlamentare socialdemocrati­
ca lussemburghese Lulling. 

I democristiani Vetrone e 
Scardaccione haimo presenta­
to ben 42 emendamenti al pro­
getto di risoluzione. Il com­
pagno senatore D'Angelosante 
ha definito la proposta «un 
preordinato disegno per di­
struggere la categoria dei pro­
duttori di tabacco » italiani e 
francesi e ha accusato la Lil-
ling di voler vendere l'esi­
stenza di questi coltivatori al­
l'industria del tabacco tedesca. 
che ha interesse ad importare 
la materia prima dai paesi 
terzi. 

C'è voluta più di un'ora per­
ché il presidente dell'assem­
blea. .Sceiba, riuscisse a fare 
cessare le urla e invettive che 
numerosi parlamentari si lan­
ciavano da una parte all'altra 
dell'emiciclo. Il gruppo dei 
tedeschi ha preso a gridare in 
coro « fuori » all'indirizzo del 
senatore comunista, il quale 
ha risposto: « Non è più il 
tempo che potete gridare 
" fuori "! ». 

La risoluzione della on. Lul­
ling è stata alla fine appro­
vata con un'esigua maggioran­
za e spetta ora al Consiglio 
dei ministri dei sei prendere 
una decisione definitiva sulla 
materia. 

II parlamento europeo ha 
anche discusso sulla crisi del-
VEuratom. Nel dibattito è in­
tervenuto tt compagno Silvio 
Leonardi. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PSI 

chi viene da te»), ed ha 
chiesto una • convivenza ri­
spettosa e rispettabile > nel 
PSI; per questo — ha sog­
giunto — siamo disposti a 
pagare « qualunque pretto », 
con il • solo limite invali­
cabile di non portare al­
l'esterno un partito scredi­
tato in tutto il gruppo diri­
gente perché non è rtuscu 
to a trovare una soluzione 
equa ». • Siamo disponibili 
per una soluzione che veda 
Senni alla segreteria — ha 
proseguito il ministro dei 
Lavori Pubblici — tn vista 
di un congresso che non 
può essere rimandato alle co­
lende greche ». Visto che si 
parla di una •maggioranza 
nuovissima > (quella che, 
essoluta o relativa, dovrebbe 
raccogliersi intorno alla se­
greteria Nenni), ha detto in­
fine Mancini, occorre dire 
che non è esatto prospettare 
questa eventualità come una 
soluzione del problema del­
la gestione del partito, < che 
ha come sede il congresso ». 

Oltre a Tanassi e Manci­
ni hanno parlato anche Ma-
riotti (demartiniano) e Coen 
(giolittiano). Il primo ha ri­
petuto tesi già più volte 
avanzate riguardo al proble­
ma dei rapporti col PCI; il 
secondo ha detto che la sua 
corrente resta ferma nella 
richiesta di mettere in vota­
zione il documento De Mar­
tino - Mancini-Giolitti-Viglia-
nesi per la « nuova maggio­
ranza >. 

Cosi delineate le posizio­
ni delle varie componenti 
del partito, la riunione del 
CC è stata sospesa ed i capi-
corrente si sono incontrati, 
nel pomerìggio, per discu­
tere la bozza di documento 
che ha preparato Nenni. 
Questo documento non è 
stato reso di pubblica ra­
gione; le linee alle quali 
esso si ispira sono tutta­
via facilmente individuabili 
nella relazione che lo stes­
so Nenni ha tenuto l'altro 
ieri al CC: richiamo alla car­
ta dell'unificazione, maggio­
ranza nel partito ritagliata 
sulla base di quella della 
delegazione al governo (cioè 
emarginazione della sini­
stra), «preferenza* per le 
giunte locali di centro-sini­
stra. 

Anche questa riunione si 
è conclusa senza nessun ac­
cordo. Nenni aveva chiesto 
il ritiro di tutti i documenti 
presentati al CC (e cioè 
quello di Ferri e quello De 
Martino - Mancini-Viglianesi-
Giolitti per la < nuova mag­
gioranza ») per proporre al 
voto del CC soltanto il testo 
da lui preparato. Ma questa 
proposta è stata respinta. Il 
CC voterà quindi oggi su 
tre distinti documenti: quel­
lo di Nenni, sul quale con­
fluisce tutta la destra, com­
preso Ferri, che ha ritirato 
il proprio; quello della 
« nuova maggioranza »; ed 
infine un documento che 
sarà presentato dalla sini­
stra. 

Questa conclusione fa al­
meno giustizia di uno degli 
equivoci dai quali è stata ca­
ratterizzata la vicenda socia­
lista. Nenni si presenta in CC 
come il capo effettivo della 
destra, e non nelle vesti di 
un « mediatore », di un uomo 
al disopra della mischia. A 
ciò si è giunti in seguito ad 
una obiettiva convergenza 
realizzatasi tra i due opposti 
schieramenti. Tanassi e Pre­
ti. da un lato, hanno voluto 
che Nenni accettasse il pa­
trocinio delle loro correnti 
(rinforzate dai manipolo rac­
cogliticcio dei cosiddetti 
« mediatori *) in cambio del­
l'appoggio offerto al suo do­
cumento; De Martino, dal­
l'altro, ha osservato che sic­
come si trattava di una vota­
zione politica su di un testo 
qualificante, le correnti che 
hanno aderito all'iniziativa 
della • nuova maggioranza » 
non potevano ritirare il pro­
prio documento. 

A questo punto, dunque, 
uli schieramenti nel CC sono 
tre. L'incertezza riguarda an­
zitutto quale dei documenti 
avrà la maggioranza: le forzo 
favorevoli a Nonni e quelle 
favorevoli a De Martino-Man­
cini sono infatti pressoché 
equivalenti. Dall'andamento 
della votazione, ha dichiarato 
De Martino ai giornalisti, si 
saprà chi ha la maggioranza: 
al momento non è possibile 
fare previsioni. Viglianesi ha 
detto invece di essere con­
vinto che non vi saranno 
spaccature drammatiche, e 
che si giungerà prohabrlmen-
te « ad una segreteria Nenni 
affiancata da una direzione 
paritetico ». 

Tanassi.ini e ferrianì non 
hanno voluto pronunciarsi 
circa le loro eventuali deci­
sioni nel caso che restasse in 
minoranza la linea Nenni, 
Ronacina. a nome della sini­
stra, ha detto invece: « Nen­
ni non è più al disopra delle 
correnti, perche presenta W 
documento della corrente Ta­
rtassi ». 

A tarda notte la riunione 
dei tana«siani si è conclusa 
— dopo molti contrasti — 
con ia decisione dì votare il 
documento di Nenni solo se 
questi offrirà garanzie su al­
cuni punti che gli saranno 
sottoposti oggi, prima del 
voto, dallo stesso Tanassi e 
da Cariglia. 

La riunione del CC avrà 
inizio alle 9 di questa mat­
tina, ed è probabile che si 
apra con una battaglia pro­
cedurale. 

COMMENTI DC 0M „„,. 
eul lavori del CC socialista 
è tuta pubblicata intanto 

da Forze nuove, la corrente 
di Dooat Cattili. Questa ri­
leva che l'anticomunismo di 
Preti e dei suoi amici toc­
ca solo accidentalmente il 
problema dei comunisti: 
sotto questa etichetta, infat­
ti, viene inglobata ogni ten­
denza a mutare qualcosa nel­
la sfera dell'azione politica. 
E ciò — scrive Forte Nuo­
ve — « fa esattamente il 
paio con la tesi di Piccoli 
allorché sostiene che qual­
siasi mutamento all'interno 
provocherebbe ripercussioni 
nell'equilibrio internaziona­
le che ci dorrebbe gover­
nare ». 

Torino 
hanno massicciamente diser­
tato i mercati rionali. 

In borgo San Paolo è stata 
attuata una mantfestazione in 
piazza Sabotino, dove hanno 
parlato ì rappresentanti dei 
tre sindacati. Il comizio si è 
concluso con un corteo che 
ha percorso le vie della bor­
gata. Altre manifestazioni si 
sono svolte al Nichelino (nel­
le assemblee preparatorie so­
no stati iscritti al partito 12 
lavoratori), in Barriera di Mi­
lano e in alcuni centri della 
provincia. 

I portalettere hanno sciope­
rato in massa; particolarmen­
te riuscita la fermata anche 
nei servizi postali di riparti­
zione, di ferrovia, smistamen­
to pacchi e tra i fattorini del 
telegrafo. 

Una grande manifestazione 
dunque che ha visto pratica­
mente schierata un'intera cit­
tà per un preciso atto di ac­
cusa al governo, responsabi­
le di condizionare le sue scel­
te agli interessi dei gruppi 
economici dominanti e di farle 
pagare in termini di affitti 
esorbitanti, di strutture civili 
inadeguate, di carovita alle 
stelle, di spopolamento di in­
tere zone meridionali agli stra­
ti popolari. 

Una manifestazione che nel 
contempo non vuole essere, e 
non è stata, uno sfogo od una 
protesta generica, bensì la 
sottolineatura di una si­
tuazione drammatica che re­
clama altre iniziative di lotta 
in direzione di soluzioni con­
crete. In questo senso assume 
piena validità la proposta del 
Comitato regionale del PCI 
per una Conferenza naziona­
le della emigrazione da tener­
si in autunno a Tonno. «Non 
si tratta — ha detto il com­
pagno Damico, segretario ra­
gionale del partito — di esa­
minare ancora una volta i 
problemi sociali e politici con­
seguenti alla emigrazione, ma 
di andare a monte di essi, 
cioè alle cause dello spopola­
mento di intere regioni del 
Sud ed anche del Nord, rtello 
stesso Piemonte, ponendo al 
centro della Conferenza il rap­
porto Nord-Sud, industria-agri­
coltura, città-campagna ». 

Con i turni del pomeriggio 
le percentuali degli sciope­
ranti sono aumentate quasi 
ovunque. Nel contesto di que­
sta importante prova di for­
za fornita dalla classe ope­
raia torinese — che resta lo 
elemento decisivo di una gran­
de giornata di lotta unitaria 
— si sono anche avuti, nel 
tardo pomeriggio, una serie 
di scontri tra gruppi di gio­
vani — per ia maggioranza 
studenti — e forze della po­
lizia e carabinieri. 

Tutto è iniziato davanti al 
cancello n. 2 della Mirafiori. 
Qui, per un app"llo lanciato 
dal movimento studentesco e 
da altri gruppi, si erano radu­
nati circa 1.500 giovani. In 
questa prima fase vi era an­
che una presenza operaia, poi 
via via venuta ormo. Davanti 
allo stesso cancello si era ra­
dunato un imponente schiera­
mento di poliziotti: senza que­
sto massiccio e obiettivamen­
te provocatorio intervento non 
sarebbe successo nulla. Ver­
so le 15. mentre i giovani 
sostavano ancora davanti al­
la FIAT, un funzionario ha or­
dinato, senza alcun grave mo­
tivo. una violenta carica, ac­
compagnata da un nutrito lan­
cio di bombe lacrimogene, una 
delle quali è addirittura pene­
trata in un alloggio al pri­
mo piano della adiacente via 
Dina, spezzando i vetri ed in­
tossicando gli inquilini. Da 
questo momento si sono sus­
seguiti gli scontri. L'intero via­
le Tazzoli — davanti alla Mira-
fiori — è rimasto invaso dal­
le nuvole del gas. I giovani 
rispondevano con sassaiole, la 
polizia tornava a caricare e 
a lanciare bombe effettuan 
do, nel contempo, numerosi 
fermi. 

Negli scontri rimanevano 
contusi e feriti alcuni suiden-
ti e qualche poliziotto. Più 
tardi un corteo tentava di ri­
comporsi in viale Traiano: 
nuovamente veniva accerchia 
to dalle camionette e dai cfi-
lulari. 

Le cariche della polizia sono 
continuate fino a tarda sera 
lungo il corso. Sono state in­
cendiate alcune auto ed erette 
barricate. I fermati sono una 
sessantina fra studenti, immi­
grati ed operai. Alcuni di essi 
sono stati dichiarati in arresto 
con l'accusa di blocco stradale, 
violenza e resistenza. 

La segreterìa della Camera 
confederale del lavoro ha in­
viato nel pomeriggio al pre 
fetto di Torino il seguente 
telegramma: « La segreteria 
della Camera del Lavoro espri­
me la pili ferma protesta pei 
la presenza in forze della pò-
lizla ai cancelli di numerose 
aziende in occasione dello scio­
pero, la quale costituisce fatto 
oggettivo di provocazione che 
non può essere accettato rial 
la organizzazione dei lavora­
tori ». 

In un suo comunicato la 
FIM • CISL ha denunciato il 
« comportamento provocatorio 
e ingiustificato della polizia, 
evidentemente preordinato. La 
azione odierna della polizia e 
delle autorità di governo ri­
vela una chiara volontà di sfi­
da ai lavoratori .La FIM - CISL 
chiede con energia non solo il 
disarmo della PS ma l'elimi­
nazione stessa della presenza 
di essa dai cancelli delle fab­
briche nei conflitti sindacali e 
sociali. E chiede .inoltre, l'al­
lontanamento del vice • questo­
re e l'immediata liberazione 
dei lavoratori, dei cittadini e 
degli studenti fermati senza 
ragione alcuna ». 

La segreteria della federa­

sene del PCI ha n i n n o un 
comunicato che plaude alla po> 
deroaa riuscita dallo aciope» 
ro. • Le autorità di governo, 
colpite e isolate dalla lotta del 
lavoratori — prosegue il comu­
nicato — hanno ancora una 
volta inteso usare la polizia 
a sostegno di una politica an­
tipopolare Delle iniziative ir* 
responsabili di alcuni gruppi. 
estranei al movimento operaio 
torinese, tali forze hanno po­
tuto approfittare. Si è cosi 
scatenata una caccia all'uomo 
fin nei cortili e nelle scale che 
ha coinvolto centinaia di citta­
dini. La federazione comuni­
sta — conclude il documen­
to — condanna il comporta* 
mento delle autorità di go­
verno e ribadisce l'urgenza che 
le forze di polizia siano di­
sarmate nei servizi di ordine 
pubblico e allontanate dai 
conflitti del lavoro. Essa ia> 
vita tuti ì militanti alla vi­
gilanza contro eventuali ulte­
riori provocazioni e fa appel­
lo a tutti i comunisti e al 
lavoratori perché mantenga­
no e rinsaldino la loro unita, 
condizione essenziale per la 
soluzione di ogni problema ». 

Rockefeller 
ratore annidato in un palazzo. 
Nella stessa occasione sono ri­
masti feriti altri due militari e 
un civile. 

• * • 
BUENOS AIRES. 3 

L'Argentina ha vissuto og­
gi la sua terza giornata sotto 
la sferza dello stato d'asse­
dio, ma il regime non è an­
cora riuscito a rovesciare a 
suo favore le sorti del con­
fronto. Agli arresti di dirigen­
ti sindacali e studenteschi al 
sono aggiunti quelli di docenti 
universitari e di uomini di 
cultura, tra i quali il noto 
scrittore Bernardo Kordon. 
Da Tucuman si è appreso che 
una bimbi di quattro anni, ri­
masta ferita nelle cariche po­
liziesche di ieri, è morta allo 
ospedale. 

A Cordoba, dove è detenuto, 
il sindacalista Raimundo On* 
garo, leader della CGT « ri­
belle », ha iniziato lo sciopero 
della fame. Una vigorosa cam­
pagna per il suo rilascio è in 
atto nel paese. L'arresto di 
Ongaro e stato motivato, in 
mancanza di altre giustifica­
zioni, con la necessita di pro­
teggere la sua « incolumità ». 
Altri cinquanta dirigenti della 
CGT • ribelle » sono in car­
cere. 

Neppure presso l'altra CGT, 
quella « partecipaziomsta », il 
regime sembra riscuotere par­
ticolari simpatie. Il ministro 
degli intemi, Francisco Imaz, 
che si era recato alla sede sin­
dacale per visitare la salma 
di Augusto Vandor, il dirigen­
te assassinato, è stato accolto 
con ostilità e ha dovuto an­
darsene senza compiere la vi­
sita; cosi altre personalità, tra 
cui il sindaco di Buenos Aires. 

Più tardi, quindicimila per­
sone hanno seguito il feretro 
di Vandor fino al cimitero 
della « Chacarita ». 

* • * 
MONTEVIDEO, 3 

Industria e commercio so­
no paralizzati in Uruguay dal­
lo sciopero di 48 ore procla­
mato dalla Convenzione nazio­
nale dei sindacati, in sfida al­
le leggi eccezionali governa­
tive. I dipendenti di importan­
ti organismi governativi si 
preparano a scendere in lotta 
accanto alle altre categorie. I 
settori più largamente coin­
volti sono quelli tessile e me­
talmeccanico. 

Delegazione 
apostolica 
a Khartum 

Una nuova circoscrizione 
ecclesiastica è stata istituita 
dal Papa nella zona del Mar 
Rosso: una delegazione apo­
stolica con sede a Khartum. 
capitale del Sudan. Il territo­
rio della nuova circoscrizio­
ne è stato distaccato dalla de­
legazione apostolica per l'A­
frica orientale, e comprende 
il Sudan, la Costa francese 
degli Afars e degli Issas, la 
Repubblica somala e parte 
della penisola arabica. 
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